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del selvaggiume da esso ucciso, e che ven-
deva agli opulenti eremiti del vicino mona-
stero di 8. Pietro, era sostenuta e mante-
nata col figlio.

Cresciuto il fanciullo, colla prontezza
del suo spirito entrd nella grazia dell’avo,
il quale lo fece legittimare, e lo diede in e-
ducazione presso que’ monaci, e poscia fat-
tosi monaco, la storia della di lui vita fu
indicata al suddetto n. 154 pag. 463.

In casa di Giuseppe Brattulich esiste il
ritratto di detto vescovo con quadrato rosso
in capo, mostacchj, barba lunga nera, croce
in petto tenuta in una mano, ed avente nel-
I altra un libro, e dalla parte sinistra mitra
e pastorale coll’ epigrafe seguente :
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